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Osservazioni di Fesica
sulla proposta di legge C. 2543
“Concessione di crediti d’imposta in favore delle imprese per erogazioni a sostegno di iniziative formative promosse dagli istituti tecnici superiori nonché per l’assunzione di giovani che abbiano conseguito diplomi di specializzazione rilasciati dai medesimi istituti”
VI Commissione permanente Finanze 
della Camera dei deputati 
Audizione dell’Avvocato Tiziana De Fiores, Ufficio Studi Fesica
del 4 febbraio 2026
Desidero esprimere, innanzitutto, un sentito ringraziamento al Presidente ed ai Componenti della VI Commissione Permanente della Camera dei deputati, per avere deciso di audire FESICA rispetto alla materia oggetto della Proposta di legge in esame. 
A nome della Fesica, Federazione sindacati autonomi dei lavoratori del settore privato, manifesto un convinto sostegno alla proposta di legge C. 2543 (On. Giorgianni), che va nella direzione giusta per trasformare gli ITS Academy nel perno di un sistema formativo realmente integrato con il tessuto produttivo, capace di ridurre il mismatch tra domanda e offerta di lavoro e di promuovere occupazione giovanile stabile e di qualità. 
Come sindacato, ovviamente, puntiamo su rapporti di lavoro stabili, purché sia Lavoro di Qualità, con tutte le tutele ed i diritti ad esso connessi: durata, stipendio, percorsi di WORK- LIFE BALANCE, questa meravigliosa capacità di far convivere in maniera pacifica la sfera professionale e quella privata. 
Il work-life balance rappresenta, come tutti sapete, tutte le azioni messe in campo dalle organizzazioni, per bilanciare tempo libero e tempo di lavoro dei dipendenti, sempre più divisi tra impegni privati e professionali. Il rispetto del tempo libero, un’attenzione per la qualità della vita dei dipendenti, oltre che benefit inseriti nel sistema di welfare aziendale sono tutti quegli elementi che possano garantire un buon equilibrio lavoro-vita privata.
Fesica è qui anche per proporre quanto si ritiene utile a rendere la proposta ancora più performante e per questo vi ringraziamo e per l'invito ad essere presenti come Parte sociale propositiva e per l'ascolto e l'attenzione che vorrete accordarci.
La Pdl ha un pregio fondamentale: 
riconosce che il capitale umano è il vero motore della produttività multifattoriale e che la formazione, in particolare quella terziaria professionalizzante, è una politica attiva del lavoro strutturale, non assistenziale. 
L’88‑87 per cento circa dei diplomati ITS Academy risulta occupato entro un anno dal titolo, con una coerenza tra studi e lavoro che sfiora il 93,8 per cento, confermando questi percorsi come uno strumento essenziale per la competitività del sistema Paese.​
Nel contesto attuale, caratterizzato - secondo i dati Istat del mese scorso - da un tasso di disoccupazione giovanile intorno al 20,5 per cento a fine 2025 e da un tasso di occupazione complessivo che oscilla tra il 62,6 e il 63 per cento, la scelta di incentivare l’assunzione di giovani under 30 con diplomi ITS di V e VI livello EQF appare strategica e in linea con la Missione 4 del PNRR che
si concentra su "Istruzione e Ricerca" e mira a rafforzare il sistema educativo e della ricerca in Italia. 
 Il crollo dei contratti a termine a vantaggio dei rapporti a tempo indeterminato indica che il mercato sta già premiando la stabilità: 
questa Pdl può accelerare tale tendenza, accompagnandola con strumenti fiscali mirati.
Come Fesica, riteniamo che la proposta complessiva sia condivisibile e meritevole di rapida approvazione e siamo qui non solo per sostenere una norma, ma per promuovere un cambio di paradigma culturale nel mondo del lavoro.
Le Academy Aziendali vanno viste come motore di crescita. Dalle nostre analisi emerge chiaramente che le aziende che crescono di più sono quelle che si sono strutturate come vere e proprie Academy. L'impresa moderna non è solo un luogo di produzione, ma un centro di generazione di sapere. Questa PdL ha il merito di istituzionalizzare questo processo: permettere alle imprese di creare formazione su misura in simbiosi con gli ITS Academy, significa trasformare l'apprendimento in un fattore di produzione diretto.
Dopo un’attenta lettura del testo ed in virtù di questa opportunità di essere auditi per “dire la nostra” sulla proposta, riteniamo necessario suggerire alcune integrazioni, che speriamo siano utili a rendere la proposta, ancora più valida. 
In primis suggeriamo di:
-Rafforzare il legame tra credito d’imposta e occupazione stabile, incrementando la percentuale dal 30 al 40‑45 per cento per le sole assunzioni a tempo indeterminato e introducendo un bonus una tantum per la trasformazione dei contratti a termine agevolati, in contratti stabili.​
-Introdurre un monitoraggio sistematico e trasparente degli esiti occupazionali post‑formazione, anche tramite una piattaforma nazionale del Ministero dell’Istruzione e del Merito che incroci donazioni, percorsi attivati e assunzioni realizzate, riducendo il rischio di utilizzo opportunistico del credito d’imposta e di revoche ex post.​
-Potenziare il ruolo delle PMI, prevedendo per le microimprese sotto i 10 dipendenti la possibilità di utilizzare il credito d’imposta per le donazioni in un’unica soluzione in compensazione, ed incentivare reti di impresa che cofinanzino borse di studio ITS Academy.​
-Valorizzare le competenze STEM e le soft skills, estendendo il credito d’imposta alle attività di tutoring aziendale e legando gli incentivi al raggiungimento di obiettivi di reskilling digitale ed ecologico, con particolare attenzione ai lavoratori in transizione e alle aree svantaggiate.
Di fatto, non siamo qui soltanto per sostenere una norma, ma per favorire un vero cambio di paradigma: l’impresa moderna come Academy aziendale, luogo di produzione e di generazione di sapere e, il lavoratore giovane, come protagonista di un percorso di crescita professionale fondato su competenze certificate e richieste dal mercato.
Osservazioni generali
Gli ITS Academy, riformati dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, e denominati ISTITUTI TECNOLOGICI SUPERIORI, rappresentano il cuore dell’istruzione terziaria professionalizzante non universitaria, con percorsi biennali e triennali collocati al V e VI livello EQF, fortemente integrati con il mondo delle imprese e caratterizzati da una quota elevata di stage e docenza proveniente dal lavoro. 
Il modello didattico integrato, laboratoriale e co‑progettato con imprese, università ed enti territoriali consente una rapida intercettazione dei fabbisogni professionali delle filiere produttive e prepara giovani immediatamente occupabili.​
I dati nazionali confermano questa efficacia: l’87 per cento dei diplomati ITS Academy risulta occupato entro un anno, e nel 93,8 per cento dei casi il lavoro è coerente con il percorso di studi, con una riduzione significativa della quota di non occupati rispetto agli anni precedenti. 
In parallelo, l’ISTAT segnala a fine 2025 un tasso di disoccupazione giovanile al 20,5 per cento, a fronte di un tasso di occupazione complessivo intorno al 62,6‑63 per cento, con un calo dei contratti a termine e un aumento dei rapporti a tempo indeterminato.
In questo scenario, gli ITS Academy sono già di fatto centri di eccellenza per l’incrocio tra formazione tecnica avanzata, in particolare nelle aree STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics), ed esigenze del sistema produttivo, in linea con i processi di transizione digitale, ecologica ed energetica. 
I diplomati ITS, in larga parte con profili STEM o tecnico‑digitali, sono essenziali per sostenere la produttività multifattoriale, l’innovazione e la competitività delle imprese italiane, soprattutto nelle filiere manifatturiere, energetiche e dei servizi ad alto valore aggiunto.
Analisi articolo per articolo e proposte integrative
Articolo 1 – Oggetto e finalità
L’articolo 1 definisce un duplice obiettivo: incentivare l’occupazione stabile dei giovani under 30 diplomati ITS e promuovere investimenti delle imprese nella formazione terziaria professionalizzante, con particolare riferimento ai partenariati previsti dal DM n. 256/2024. È condivisibile l’ancoraggio ai percorsi sperimentali del secondo ciclo 2025/2026 e al requisito del partenariato con almeno un’impresa appartenente all’ITS Academy in rete, che rende l’impresa co‑protagonista dei percorsi formativi.​

Si propone di valutare un ulteriore criterio:
inserire esplicitamente, tra le finalità, il riferimento alla riduzione del mismatch occupazionale e alla promozione di lavoro di qualità, con attenzione alla stabilità contrattuale e alla progressione professionale.
Prevedere un richiamo al rafforzamento delle competenze STEM e digitali, considerandole leva strategica per l’innovazione e la crescita economica e collegandole alle priorità del PNRR, Missione 4.

Articolo 2 – Credito d’imposta per la formazione (donazioni/borse)
L’articolo 2 introduce un credito d’imposta per le imprese che finanziano, con borse di studio, iniziative formative ITS finalizzate a competenze tecnologico‑professionali, con aliquote differenziate: fino al 100 per cento per micro e piccole imprese, 90 per cento per medie, 80 per cento per grandi, entro 50.000 euro per il 2025 e 100.000 euro per il 2026. La norma ha il pregio di trasformare l’impresa da semplice utilizzatrice di manodopera a co‑educatore, incentivando partenariati strutturati e percorsi formativi aderenti alle esigenze produttive.​

Si suggerisce di valutare un’integrazione così formulata ed articolata:
Prevedere, per le microimprese sotto i 10 dipendenti (definizione conforme alla Raccomandazione 2003/361/CE), la possibilità di utilizzare il credito d’imposta in un’unica soluzione in compensazione (F24), senza ripartizione triennale, per sostenere la liquidità e ridurre le barriere di accesso allo strumento.​​
Introdurre la possibilità di costituire reti o consorzi di imprese che cumulino le donazioni per finanziare borse di studio collettive presso ITS Academy, favorendo la partecipazione delle PMI che da sole non potrebbero sostenere percorsi completi.​
Specificare che tra le iniziative formative agevolabili rientrano moduli e laboratori in ambito STEM, digitale ed eco‑innovazione, nonché percorsi finalizzati al reskilling di lavoratori in transizione, allineando l’intervento alle priorità della transizione gemella digitale‑green.​
Valutare l’estensione del credito all’attività di tutoring aziendale svolta da professionisti dell’impresa a favore di studenti e neo‑diplomati ITS nei primi sei mesi di inserimento, riconoscendo il ruolo formativo del lavoro accompagnato e delle soft skills (team working, problem solving, sicurezza).​

Articolo 3 – Credito d’imposta per le assunzioni.
L’articolo 3 riconosce un credito d’imposta pari al 30 per cento della retribuzione totale annua per ciascuna unità lavorativa aggiuntiva under 30, diplomata ITS (V o VI livello EQF), assunta tra il 30 giugno 2025 e il 31 dicembre 2026 con contratto a tempo indeterminato o determinato di durata almeno annuale. La scelta di considerare la “retribuzione totale annua”, comprensiva anche dei benefit di welfare aziendale previsti dai CCNL o dalla contrattazione di secondo livello, è coerente con l’obiettivo di motivare il lavoratore e rafforzarne il senso di appartenenza all’impresa.​

Fesica suggerisce le seguenti integrazioni:
differenziare l’intensità dell’incentivo tra contratti a tempo determinato e indeterminato, innalzando il credito dal 30 al 40‑45 per cento per le assunzioni a tempo indeterminato, così da premiare maggiormente la stabilità e ridurre il rischio di utilizzo meramente tattico dei contratti a termine.​
Introdurre un bonus aggiuntivo “una tantum” qualora un contratto a tempo determinato agevolato venga trasformato in tempo indeterminato prima della conclusione del triennio di fruizione del credito, favorendo percorsi di consolidamento contrattuale.​
Valutare l’estensione della platea all’età di 35 anni per i diplomati ITS impegnati in percorsi di riqualificazione o transizione professionale, così da supportare anche lavoratori espulsi da settori in crisi che intraprendono un percorso ITS per rientrare nel mercato del lavoro.​
Prevedere una maggiorazione del credito d’imposta per assunzioni in aree svantaggiate o colpite da crisi industriali, dove la mancanza di tecnici superiori e il rischio di desertificazione produttiva sono più elevati.​
Legare una quota del credito al raggiungimento di obiettivi specifici di reskilling digitale o ecologico stabiliti nei piani formativi nazionali o regionali, per garantire che l’incentivo premi anche la qualità e l’aggiornamento continuo delle competenze.​
Rispetto all’obiezione circa il rischio che le imprese utilizzino il credito senza garantire stabilità, la Fesica sottolinea che l’investimento formativo altamente specifico reso possibile dai partenariati ITS costituisce di per sé un incentivo a trattenere il capitale umano formato, ma propone di rafforzare questa tendenza con i meccanismi premiali sopra indicati e con un monitoraggio degli esiti occupazionali.​

Articolo 4 – Imprese beneficiarie
L’articolo 4 individua come beneficiarie tutte le imprese attive alla data di entrata in vigore della legge e residenti nel territorio dello Stato, a prescindere da forma giuridica, settore e regime contabile, escludendo le imprese in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e quelle in stato di scioglimento o sottoposte a procedure concorsuali.​

Si suggerisce di valutare le seguenti integrazioni:
Raccomandare un coordinamento puntuale tra la nozione di “impresa in difficoltà” del Regolamento UE 651/2014 e le cause ostative nazionali, tramite circolari interpretative congiunte (MIMIT, MEF, MIM), per evitare incertezze applicative che potrebbero scoraggiare l’accesso ai crediti, soprattutto da parte delle PMI.​​
Prevedere che le imprese destinatarie degli incentivi rispettino pienamente la contrattazione collettiva nazionale e, ove presente, di secondo livello, in particolare per quanto riguarda i sistemi di welfare aziendale collegati alla “retribuzione totale annua”.​

Articolo 5 – Modalità di utilizzo del credito
L’articolo 5 stabilisce che i crediti d’imposta siano utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del D.lgs. n. 241/1997, ripartiti in tre quote annuali di pari importo, e che non concorrano alla formazione del reddito né della base imponibile IRAP, né al calcolo dei limiti di deducibilità di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, TUIR.​
Proposta di Fesica:
Confermare l’impostazione di non imponibilità ai fini IRPEF/IRES e IRAP, che aumenta l’efficacia netta dell’incentivo.
Introdurre, in via sperimentale e limitata alle microimprese, la possibilità di utilizzo in un’unica soluzione in compensazione per i crediti derivanti da donazioni (articolo 2), come già evidenziato, per assicurare un beneficio immediato in termini di liquidità.​
Prevedere linee guida operative e modelli standardizzati per la fruizione tramite F24, per semplificare gli adempimenti ed evitare errori che potrebbero causare revoche o contenziosi.​

Articolo 6 – Revoca del credito
L’articolo 6 prevede la revoca dei crediti d’imposta nel caso in cui i percorsi di formazione non superino la verifica di ammissibilità del Ministero dell’Istruzione e del Merito o se i contratti a tempo determinato agevolati abbiano durata inferiore a un anno.​

Proposte di Fesica:
Istituire una piattaforma digitale unica, gestita dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, che incroci in tempo reale donazioni effettuate, percorsi formativi attivati e assunzioni realizzate, consentendo verifiche preventive e riducendo il rischio di revoche tardive che impatterebbero negativamente sui bilanci aziendali.​
Affiancare alle cause di revoca un sistema di monitoraggio annuale degli esiti occupazionali dei diplomati ITS coinvolti, con report pubblici sugli indicatori di tasso di inserimento, tipologia contrattuale, durata dei rapporti di lavoro e coerenza tra studi e impiego.​
Prevedere che eventuali revoche non imputabili a dolo o colpa grave dell’impresa possano essere gestite con meccanismi di rateizzazione o compensazione nel tempo, per evitare effetti sproporzionati su realtà più fragili.​

Articolo 7 – Copertura finanziaria
L’articolo 7 quantifica gli oneri in 4 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica economica (articolo 10, comma 5, D.L. n. 282/2004). La dotazione appare coerente con la natura sperimentale del provvedimento ma potrebbe rivelarsi limitata in caso di forte adesione da parte delle imprese, specie nelle filiere a maggiore intensità tecnologica.

Proposte di Fesica:
Prevedere sin d’ora, in sede di bilancio pluriennale, la possibilità di incrementare la dotazione o di stabilizzare la misura, subordinando l’estensione all’esito positivo del monitoraggio occupazionale e alla capacità degli ITS Academy di mantenere elevati livelli di placement.
Introdurre una clausola di salvaguardia che consenta di modulare le aliquote del credito in caso di forte scostamento rispetto alle previsioni di spesa, preservando comunque la priorità per le assunzioni a tempo indeterminato e per le aree svantaggiate.

Fondamentale attenzione deve essere rivolta alle STEM perché insieme agli ITS Accademy oggi rappresentano eccellenza, Academy aziendali, soft skills e welfare.
Le figure STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics) sono oggi tra le più richieste dal mercato del lavoro per sostenere l’innovazione, la produttività multifattoriale e la competitività internazionale delle imprese. 
Gli ITS Academy, per vocazione, sono il luogo naturale di formazione di tecnici superiori con competenze STEM applicate alla trasformazione digitale ed ecologica, con percorsi flessibili, modulati in stretta collaborazione con le aziende e con una forte componente laboratoriale e di stage.​

Fesica propone di:
Inserire nei decreti attuativi criteri premianti per i percorsi ITS che sviluppano competenze STEM avanzate, soprattutto in aree strategiche (manifattura 4.0, energia, mobilità sostenibile, ICT, sanità digitale).
Collegare una quota del credito d’imposta per le assunzioni al raggiungimento di specifici obiettivi formativi in ambito STEM e digitale, misurabili attraverso certificazioni e indicatori condivisi con il Ministero dell’Istruzione e del Merito.​​

Academy aziendali e capitale umano
Dalle esperienze osservate dall’Ufficio Studi emerge che le imprese che crescono di più sono quelle che si strutturano come vere e proprie Academy aziendali, in grado di progettare percorsi formativi interni continui, spesso in partnership con ITS, università ed enti di ricerca. 
L’impresa moderna non è solo luogo di produzione, ma centro di generazione di sapere, capace di trasformare l’apprendimento in un fattore diretto di produzione e di accumulare capitale umano come componente essenziale del proprio valore patrimoniale.​
In questo senso, la Pdl ha il merito di istituzionalizzare il ruolo formativo dell’impresa attraverso il collegamento tra credito d’imposta e partenariati ITS, premiando chi investe in formazione di qualità e contribuendo a un cambio di paradigma culturale nel mondo del lavoro. Formare un giovane under 30 con standard d’eccellenza significa garantirgli un’occupabilità duratura e, al contempo, ridurre le frizioni tra domanda e offerta, rendendo più efficiente l’amministrazione del lavoro.​
La Pdl richiama le soft skills come componente essenziale dei percorsi ITS, sottolineando l’importanza delle capacità relazionali, comportamentali e personali nel completare il profilo tecnico. Il riferimento alla “retribuzione totale annua” comprensiva di beni e servizi di welfare aziendale va nella direzione di riconoscere il ruolo del welfare contrattuale e aziendale nel rafforzare la motivazione e il senso di appartenenza del lavoratore, con effetti positivi sulla produttività.​
Fesica suggerisce di:
estendere il perimetro delle spese ammissibili per il credito d’imposta (articolo 2) anche alle attività di mentoring e tutoring interno su soft skills, sicurezza, cultura organizzativa, al fine di valorizzare la dimensione integrale della formazione.
Promuovere, nei decreti attuativi, linee guida che incentivino la contrattazione di secondo livello ad orientare parte del welfare aziendale verso servizi connessi alla formazione continua, alla conciliazione vita‑lavoro e alla mobilità territoriale dei giovani diplomati ITS.

Fesica auspica una rapida approvazione della Pdl C. 2543, riconoscendole il merito di collocare gli ITS Academy al centro di una strategia nazionale di valorizzazione del capitale umano e di riduzione del mismatch occupazionale.
La pdl inoltre ha il merito di incentivare, con strumenti fiscali mirati, l’investimento delle imprese nella formazione e nell’occupazione stabile dei giovani under 30 diplomati ITS e di allineare le politiche del lavoro alle priorità del PNRR, in particolare alla Missione 4, favorendo l’integrazione strutturale tra istruzione e produzione.​
Chiediamo, nel prosieguo dell’iter:
di rafforzare i meccanismi che premiano l’occupazione stabile (aumento del credito per gli indeterminati, bonus per le trasformazioni, attenzione alle aree svantaggiate).
Di prevedere un monitoraggio costante e pubblico dei risultati occupazionali post‑formazione, anche tramite una piattaforma nazionale che renda trasparente l’intero ciclo donazione–formazione–assunzione.
Di semplificare l’accesso ai crediti, in particolare per micro e piccole imprese, attraverso modalità di compensazione più agevoli e linee guida chiare sulle cause ostative e sulle procedure di verifica.​

L’Italia riparte se istruzione e produzione parlano la stessa lingua: ITS Academy e Academy aziendali, insieme, possono diventare il motore di una crescita fondata sul capitale umano, sulla produttività multifattoriale e su un lavoro di qualità, stabile e dignitoso per le nuove generazioni. La formazione è l'unica vera politica attiva del lavoro capace di produrre risultati strutturali e non assistenziali.
Concludiamo 
auspicando che nell’imminente futuro, l’Italia riesca ad essere al passo con il resto dell’Europa MIGLIORE e riconosca negli ITS Academy il vero modello di formazione virtuosa da sostenere e valorizzare.
Auspichiamo altresì che il Ministero dell’Istruzione e del Merito possa sensibilizzare il Paese sul tema della formazione PRATICA e non solo TEORICA all’interno delle scuole. 
Come ufficio studi, siamo convinti che la vera 'riforma strutturale' del Paese risieda nell’investimento sulle competenze dei giovani. 
Collegare il credito d'imposta ai partenariati formativi significa premiare il merito e la capacità di visione. Non è un sussidio a pioggia, ma un incentivo selettivo verso chi scommette sul talento. Formare un giovane sotto i 30 anni con standard d'eccellenza significa garantirgli un'occupabilità duratura e, al contempo, rendere l'amministrazione del lavoro più efficiente, riducendo le frizioni tra domanda e offerta. 
Mi avvio alla conclusione e confermo che Fesica vede in questo provvedimento lo strumento per passare da un sistema di protezione passiva a una vera politica attiva del lavoro, dove il lavoratore è protagonista del proprio futuro perché possiede competenze certificate e richieste. 
Come Fesica, vediamo in questo 'ponte d'oro' una tutela fondamentale per il lavoratore. Un lavoratore qualificato è un lavoratore più forte, meno ricattabile e con una prospettiva di carriera reale. 
Il focus sugli under 30 è una risposta concreta alla precarietà. Inoltre, il sostegno alla competitività delle imprese, reso possibile dal sollievo fiscale previsto, non è un favore ai datori di lavoro, ma un investimento sulla tenuta dell'intero sistema Paese. Se l'impresa è competitiva, il lavoro è sicuro.
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